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Classe Requisiti:  
 

Di manutenibilità 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.06 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.02 Pozzetti e caditoie   

01.06.02.R04 Requisito: Pulibilità   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di 
pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI 
EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 
di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e 
uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 
30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro 
uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte 
per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media 
dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra 
di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali. 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Di stabilità 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando 
l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 

01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica   
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Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In 
particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e 
la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle 
«Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto 
ministeriale 14.1.2008). 

  

01.02.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 

  

01.02.R06 Requisito: Resistenza al vento   

 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli elementi che le costituiscono. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in 
funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri 
dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la cui direzione si considera 
generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che 
variano nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici. 

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente 
ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni 
di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o 
lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole 
flessibilità e ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad 
effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e 
sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto 
della dinamica del sistema.- Velocità di riferimentoLa velocità di 
riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 
10 m dal suolo su un terreno di categoria di esposizione II  (vedi 
tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di 
ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche ed adeguate indagini 
statistiche vb è data dall’espressione:Vb = Vb,0 per As <= A0Vb 
= Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0dove:Vb,0, A0, Ka sono 
parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge 
la costruzione in esame, in funzione delle zone;As è l’altitudine sul 
livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione.Tabella 
3.3.IZona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto 
Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della Provincia 
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di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 
0.010Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; 
Ka (1/s) = 0.015Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la 
Provincia di Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; 
Ka (1/s) = 0.020Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio Calabria; 
Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 5: 
Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada 
con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 750; Ka 
(1/s) = 0.015Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta 
congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 
(m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020Zona: 7: Liguria; 
Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015Zona: 8: 
Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) 
= 0.010Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e 
mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 
0.020Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà 
fare riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione. I 
valori della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati 
supportati da opportuna documentazione o da indagini statistiche 
adeguatamente comprovate. Fatte salve tali valutazioni, 
comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori 
utilizzati non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m 
di altitudine.- Azioni statiche equivalentiLe azioni statiche del 
vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti 
normalmente alle superfici, sia esterne che interne, degli elementi 
che compongono la costruzione.L’azione del vento sul singolo 
elemento viene determinata considerando la combinazione più 
gravosa della pressione agente sulla superficie esterna e della 
pressione agente sulla superficie interna dell’elemento.Nel caso di 
costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere 
conto delle azioni tangenti esercitate dal vento.L’azione d’insieme 
esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante 
delle azioni sui singoli elementi, considerando come direzione del 
vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della 
pianta della costruzione; in casi particolari, come ad esempio per 
le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche 
l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione di una delle 
diagonali.- Pressione del ventoLa pressione del vento è data 
dall'espressione:P = Qb Ce Cp Cddove:Qb è la pressione cinetica 
di riferimento;Ce è il coefficiente di esposizione;Cp è il coefficiente 
di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e 
della geometria della costruzione e del suo orientamento rispetto 
alla direzione del vento. Il suo valore può essere ricavato da dati 
suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali 
in galleria del vento;Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene 
conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle 
massime pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle 
vibrazioni strutturali.- Azione tangente del ventoL'azione tangente 
per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data 
dall'espressione:Pf = Qb Ce Cfdove:Cf è il coefficiente d'attrito 
funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento 
esercita l'azione tangente.  Il suo valore può essere ricavato da 
dati suffragati da opportuna documentazione o da prove 
sperimentali in galleria del vento.- Pressione cinetica di 
riferimentoLa pressione cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è 
data dall'espressione:Qb= P Vb ^2 0,5dove:Vb è la velocità di 
riferimento del vento (in m/s);R è la densità dell'aria assunta 
convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3- Coefficiente di 
esposizioneIl coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z 
sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e 
dalla categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In 
assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di 
provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e topografia del 
terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non 
maggiori di Z = 200 m, esso è dato dalla formula:Ce(Z) = Kr^2 Ct 
Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= ZminCe(Z) = Ce(Zmin) 
per Z < Zmindove:Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in 
funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la 
costruzione; Ct è il coefficiente di topografia.Tabella 
3.3.IICategoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 
0,01; Zmin (m) = 2Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 
0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4Categoria di esposizione del 
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sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5Categoria di 
esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 
8Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; 
Zmin (m) = 12In mancanza di analisi che tengano in conto sia 
della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì 
rugosità del terreno, la categoria di esposizione è assegnata in 
funzione della posizione geografica del sito ove sorge la 
costruzione e della classe di rugosità del terreno definita in 
Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola 
pari a 1 sia per le zone pianeggianti sia per quelle ondulate, 
collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la 
sommità di colline o pendii isolati il coefficiente di topografia ci 
deve essere valutato con analisi più approfondite.Tabella 
3.3.IIIClasse di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno 
il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media 
superi i 15 m.Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non 
di classe A), suburbane, industriali e boschiveClasse di rugosità 
del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, 
recinzioni, ecc.); aree con rugosità non riconducibile alle classi A, 
B, D.Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con 
al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree 
agricole, pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o 
ghiacciate, mare, laghi, ecc.).Nota:L'assegnazione della classe di 
rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica 
del terreno. Affinché una costruzione possa dirsi ubicata in classe 
di rugosità A o B è necessario che la situazione che 
contraddistingue la classe permanga intorno alla costruzione per 
non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza 
della costruzione. Laddove sussistano dubbi sulla scelta della 
classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la 
classe più sfavorevole. 

 

01.03 - Balconi o sbalzi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Balconi o sbalzi   

01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli elementi strutturali costituenti i balconi, logge e passarelle 
devono contrastare in modo efficace le manifestazione di 
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di  
possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per gli elementi 
delle partizioni esterne orizzontali, verticali e inclinate per 
assolvere alla funzione strutturale, le caratteristiche devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti e, 
in modo particolare per gli elementi di separazione e protezione 
esterna devono resistere ad una spinta orizzontale sul corrimano 
pari a 1,2 kN/m per i parapetti di edifici pubblici, e 0,80 kN/m per 
quelli destinati a edifici privati. Inoltre la norma prevede per le 
strutture sovraccarichi accidentali uniformemente ripartiti di 
4kN/m2. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 anni 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(esposizione dei ferri d'armatura, scheggiature, fessurazioni, ecc.). 
Controllo delle zone di ancoraggio alla soletta di ringhiere e 
parapetti. 

  

 

01.04 - Coperture pseudopiane 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Coperture pseudopiane   

01.04.R02 Requisito: Resistenza al vento   

 La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale 
da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 
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la costituiscono. 

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 
normativa vigente. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 
delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

01.04.01 Canali di gronda e pluviali   

01.04.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali   

 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire 
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono 
in considerazione le norme tecniche di settore. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 
delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

01.04.02 Strato di tenuta con membrane sintetiche   

01.04.02.R06 
Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con 
membrane sintetiche 

  

 

Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la 
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno 
essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi 
di tenuta. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti 
costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI. 

  

 

01.05 - Pavimentazioni esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Pavimentazioni esterne   

01.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di 
legge e di normative vigenti in materia. 

  

01.05.01 Rivestimenti in gres porcellanato   

01.05.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
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causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la determinazione dei 
livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di 
laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN 
12525. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

 

01.06 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Canali di gronda e pluviali in rame   

01.06.01.R02 Requisito: Resistenza al vento   

 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza al 
vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 
delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni. 

  

01.06.02 Pozzetti e caditoie   

01.06.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei 
ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle 
caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le 
entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la 
scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le 
valvole by-pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; 
ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque 
fino ad un massimo di 5 volte). 

  

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione 
allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra 
di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali. 

  

01.06.02.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi 
delle stesse. 
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 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle 
temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene 
accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. 
Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o 
attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 
secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla 
temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 
secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 
100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano 
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei 
componenti. 

  

01.06.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 
dell'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in 
base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico 
veicolare);- L15 (aree con leggero traffico veicolare);- M 125 
(aree con traffico veicolare). 

  

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di 
gronda verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare 
che non ci siano fenomeni di corrosione in atto. 

  

01.06.03 Collettori di scarico   

01.06.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta dei 
collettori fognari può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
752. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono 
superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà 
dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

  

01.06.03.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti 
all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle 
temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e 
delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla 
norma UNI EN 752. 

  

01.06.04 Supporti per canali di gronda   

01.06.04.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Possono essere utilizzati: 

- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non 
minore di 60 um, sopra un rivestimento di zinco con uno spessore 
medio di rivestimento non minore di 20 um;- rivestimento di 
materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, con 
un substrato adatto.I supporti per gronda di PVC-U devono avere 
un'adeguata resistenza all'effetto della radiazione UV.I supporti 
per gronda devono essere divisi in due classi (classe A e B) in 
base alla loro resistenza alla corrosione.I supporti per gronda della 
classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti 
della classe B in condizioni più favorevoli. 

  

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di 
gronda verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare 
che non ci siano fenomeni di corrosione in atto. 

  

01.06.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non 
subire disgregazioni se sottoposti all'azione di carichi accidentali. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I supporti per gronda devono 
essere divisi in tre classi in base alla loro capacità di sopportare i 
carichi. I supporti con larghezza di apertura pari a 80 mm o 
maggiore devono sostenere i carichi indicati nel prospetto 3 della 
norma UNI EN 1462 senza subire cedimenti e deformazioni 
permanenti maggiori di 5 mm all'estremità esterna del supporto. 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Durabilità tecnologica 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R07 
Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per 
l’azione sismica) 

  

 

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il 
numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla 
manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al 
quale è destinata. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La vita nominale delle opere 
varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In 
particolare la tabella mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di 
Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione 
considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn intermedi tra detti 
valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli 
mostrati in tabella) sono consentiti ed i corrispondenti valori dei 
parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono 
ricavati utilizzando le formule d’interpolazione fornite nell’Allegato 
A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e 
Classe d’uso sono: 

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e 
Vn >= 50 allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora 
Vr >= 70;- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe 
d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;- Classe d’uso = II e Vn 
>= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora 
Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;- Classe 
d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;- Classe d’uso = IV e 
Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr 
>= 100;- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove 
per classe d’uso si intende:- Classe I: Costruzioni con presenza 
solo occasionale di persone, edifici agricoli;- Classe II: Costruzioni 
il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi 
per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. 
Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere 
infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in 
Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi 
situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi 
conseguenze rilevanti;- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda 
affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per 
l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso 
IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di 
emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro 
eventuale collasso;- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche 
o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della 
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protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività 
particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, 
di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando 
appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di 
provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti 
ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di 
comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe 
connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di 
produzione di energia elettrica. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.06 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.02 Pozzetti e caditoie   

01.06.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene 
accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-
2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico 
all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata 
dal massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati 
nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Funzionalità tecnologica 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.07 - Opere cimiteriali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.02 Colombari o forni   

01.07.02.R01 Requisito: Funzionalità   

 
I colombari dovranno essere opportunamente proporzionati in 
conformità a quanto previsto dalle norme vigenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Vanno rispettate i seguenti 
parametri e dimensioni: 

- solette orizzontali: da considerare un sovraccarico pari ad 
almeno 250 kg/m2;- spessore parete loculi: 0,40 m (0,10 m nel 
caso di impiego di solette in c.a. e/o tramezzi);- larghezza netta: 
0,75 m ;- altezza netta: 0,70 m;- lunghezza: 2,25 m (ridotta a 
2,20 m per l'applicazione della lastra di chiusura);- lastra di 
chiusura in c.a.v. con spessore di 3,00 cm;- chiusura tumuli con 
mattoni pieni o pietra naturale di spessore >= 15 cm;- chiusura 
tumuli con elemento di c.a.v. di spessore >= 3,00 cm;- 
separazioni orizzontali e verticali in c.a. con spessore minimo di 15 
cm (per loculi prefabbricati) e 10 cm (per getti in opera);- 
pendenza verso l'interno: circa 2%;- chiusura loculo: con lastra di 
c.a.v. di spessore 3,00 cm;- lapide marmorea con spessore di 
2,00 m. 

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Verificare l'accessibilità ai colombari in funzione delle operazioni di 
cura eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre 
di chiusura, ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle 
lastre di chiusura nonché verificarne la stabilità delle stesse. 
Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. 

  

 

 
Classe Requisiti:  
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Olfattivi 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.06 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.02 Pozzetti e caditoie   

01.06.02.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati 
in modo da non emettere odori sgradevoli. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 
1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione 
di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua 
(evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed 
interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è 
stabilizzata. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra 
di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 
laterali. 

  

01.06.03 Collettori di scarico   

01.06.03.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non 
emettere odori sgradevoli. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità di detti sistemi di 
scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova 
indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità all’interno dei 
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno 
solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente 
letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, 
maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, 
degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I 
parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, 
dei quali è necessario tenere conto, sono: 

- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- 
presenza di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel 
sistema di collettori di fognatura;- velocità e condizioni di 
turbolenza;- pH;- ventilazione dei collettori di fognatura;- 
esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti 
in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.La 
formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a 
gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 
alcune formule. 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Protezione antincendio 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R04 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che 
costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, 
la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è 
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intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga 
uno dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza 
dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi 
costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza 
al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il 
quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla 
fiamma, ai fumi ed isolamento termico: 

- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;- 
altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 
90;- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nelle opere e manufatti in 
calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede che gli spessori minimi 
del copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, in 
particolare al punto 4.1.6.1.3 "Copriferro e interferro" la 
normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere 
protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

  

01.02.R05 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e 
variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in 
funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene 
determinata secondo prove di laboratorio su provini di 
calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, 
confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in 
acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo 
elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la 
resistenza al gelo. 

  

 

01.04 - Coperture pseudopiane 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Coperture pseudopiane   

01.04.R03 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, 
dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta 
delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione 
dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di 
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 
delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti 
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
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giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

01.04.02 Strato di tenuta con membrane sintetiche   

01.04.02.R03 
Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta 
con membrane sintetiche 

  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni 
o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane 
per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base 
bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 0 di 
resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme 
specifiche vigenti . 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti 
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

  

01.04.02.R04 
Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane 
sintetiche 

  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni 
e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: In particolare si rimanda alle 
norme specifiche vigenti di settore. 

  

01.04.02.R05 
Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta 
con membrane sintetiche 

  

 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di 
aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'energia raggiante. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare le membrane 
per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti 
all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle 
norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti 
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

  

 

01.05 - Pavimentazioni esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Pavimentazioni esterne   

01.05.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni 
e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

  

01.05.01 Rivestimenti in gres porcellanato   

01.05.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
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chimici. 

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose 
dalla normativa vigente. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Protezione elettrica 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire 
eventuali dispersioni elettriche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle 
modalità di progetto. 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Termici ed igrotermici 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.04 - Coperture pseudopiane 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Coperture pseudopiane   

01.04.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o 
il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto 
riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto 
che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla 
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare 
nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di 
una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati 
complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 
delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
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intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

01.04.02 Strato di tenuta con membrane sintetiche   

01.04.02.R02 
Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con 
membrane sintetiche 

  

 
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di 
essa non predisposti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: E' richiesto che le membrane 
per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa 
per almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o 
passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche 
vigenti di settore. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti 
di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie 
(fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

  



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 18 

Classe Requisiti:  
 

Visivi 

 

01 - Loculi cimiteriali 
01.04 - Coperture pseudopiane 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.02 Strato di tenuta con membrane sintetiche   

01.04.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti 
geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti 
costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.). 

  

 

01.05 - Pavimentazioni esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Pavimentazioni esterne   

01.05.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi 
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 
in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

 

01.06 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Canali di gronda e pluviali in rame   

01.06.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto 
della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche dei canali e 
delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale 
utilizzato per la fabbricazione. In particolare si deve avere che 
canali e pluviali in rame devono essere conformi alle indicazioni 
fornite dalla norma UNI EN 1172. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 
delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni. 
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Comune di Feletto Canavese 
Provincia di Torino 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Piano di manutenzione per la costruzione di loculi cimiteriali 

COMMITTENTE: Comune di Feletto Canavese 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Dott. Arch. Luca Gera Dott. Arch. Marco Zerbinatti) 

 

Eidos Studio Tecnico Associato 

 . 
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 01 - Loculi cimiteriali 
 01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Platee in c.a.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 
4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di 
umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

  

 

 01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Setti   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

01.02.02  Solette   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

01.02.03  Travi   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
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  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

01.02.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

 

 01.03 - Balconi o sbalzi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Sbalzi con pannelli prefabbricati   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 anni 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (esposizione 
dei ferri d'armatura, scheggiature, fessurazioni, ecc.). Controllo delle zone di 
ancoraggio alla soletta di ringhiere e parapetti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Esposizione dei ferri di armatura; 3) 
Scheggiature. 

  

 

 01.04 - Coperture pseudopiane 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Canali di gronda e pluviali   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di 
fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 
3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di gronda e 
pluviali. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) 
Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di 
sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e 
ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

  

01.04.02  Strato di tenuta con membrane sintetiche   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di 
lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. 
Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, 
ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e 
fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con 
membrane sintetiche; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato di 
tenuta con membrane sintetiche; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza 
all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane sintetiche. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3)   
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Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e 
porosizzazione della membrana; 10) Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 
13) Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti. 

 

 01.05 - Pavimentazioni esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Rivestimenti in gres porcellanato   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 
Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 
11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

  

 

 01.06 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Canali di gronda e pluviali in rame   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio 
ed eventuali connessioni. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) 
Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di 
sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) 
Presenza di vegetazione. 

  

01.06.02  Pozzetti e caditoie   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.   

01.06.03  Collettori di scarico   

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato 
della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 
4) Odori sgradevoli; 5) Penetrazione di radici; 6) Sedimentazione. 

  

01.06.04  Supporti per canali di gronda   

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda   
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verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano 
fenomeni di corrosione in atto. 

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza 
meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Corrosione; 5) Difetti di serraggio. 

  

 

 01.07 - Opere cimiteriali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Accessori funerari   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana 

 
Controllare la corretta collocazione degli elementi in funzione degli spazi di 
destinazione. Controllare l'integrità degli elementi e l'assenza di altre 
eventuali anomalie.  

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) 
Deposito superficiale; 4) Distacco; 5) Mancanza. 

  

01.07.02  Colombari o forni   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Verificare l'accessibilità ai colombari in funzione delle operazioni di cura 
eseguite dai visitatori (deposizione di fiori, pulizia delle lastre di chiusura, 
ecc.). Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché 
verificarne la stabilità delle stesse. Controllare l'assenza di altre eventuali 
anomalie. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Funzionalità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disposizione 
inadeguata; 3) Macchie ; 4) Scheggiature. 

  

01.07.03  Pietre tombali    

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il corretto posizionamento delle lastre di chiusura nonché 
verificarne la stabilità delle stesse. Controllare l'assenza di altre eventuali 
anomalie. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di 
vegetazione; 3) Disgregazione. 
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Comune di Feletto Canavese 
Provincia di Torino 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Piano di manutenzione per la costruzione di loculi cimiteriali 

COMMITTENTE: Comune di Feletto Canavese 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Dott. Arch. Luca Gera Dott. Arch. Marco Zerbinatti) 

 

Eidos Studio Tecnico Associato 
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 01 - Loculi cimiteriali 
 01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Platee in c.a.  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

 01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Setti  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.02.02  Solette  

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.02.03  Travi  

01.02.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

 

 01.03 - Balconi o sbalzi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Sbalzi con pannelli prefabbricati  

01.03.01.I01 Intervento: Ripristino parti quando occorre 

 

Ripristino delle parti di calcestruzzo armato ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti 
fino al rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed applicazione sulle 
armature di vernici protettive anticorrosione. Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo 
esistente e ripristino delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a perdere, con 
malte tixotropiche a presa rapida. In particolare ripresa di eventuali parti danneggiate o mancanti 
nelle zone di ancoraggio di ringhiere e parapetti alla soletta. 

 

 

 01.04 - Coperture pseudopiane 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Canali di gronda e pluviali  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 

01.04.01.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di 
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura 
servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. 

 

01.04.02  Strato di tenuta con membrane sintetiche  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.02.I01 Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione ogni 15 anni 

 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento 
di strati a secco o mediante colla. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del 
vecchio manto se gravemente danneggiato. 

 

 

 01.05 - Pavimentazioni esterne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Rivestimenti in gres porcellanato  

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

 

01.05.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura. 

 

01.05.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 

 

 01.06 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Canali di gronda e pluviali in rame  

01.06.01.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 

01.06.01.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di 
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura 
servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. 

 

01.06.02  Pozzetti e caditoie  

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 

 

01.06.03  Collettori di scarico  

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia collettore acque  ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 

01.06.04  Supporti per canali di gronda  

01.06.04.I01 Intervento: Reintegro supporti ogni 6 mesi 

 
Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di 
materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 

 

 01.07 - Opere cimiteriali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Accessori funerari  

01.07.01.I02 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino e sostituzione di eventuali elementi e/o parti usurate con altre di analoghe 
caratteristiche. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01.I01 Intervento: Pulizia  ogni mese 

 
Provvedere ad effettuare operazioni di pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici 
costituenti mediante l'impiego di attrezzature e prodotti idonei a secondo del tipo di materiale in 
uso. 

 

01.07.02  Colombari o forni  

01.07.02.I02 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di 
simili caratteristiche purché conformi ai regolamenti comunali vigenti. 

 

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 
Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di 
prodotti idonei al tipo di materiale. Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situati in 
prossimità delle suddette lastre. 

 

01.07.03  Pietre tombali   

01.07.03.I02 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione di parti e/o elementi usurati mediante l'impiego di materiali idonei e di 
simili caratteristiche purché conformi ai regolamenti comunali vigenti. 

 

01.07.03.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 
Rimozione di macchie e depositi lungo le superfici delle lastre di chiusura mediante l'impiego di 
prodotti idonei al tipo di materiale. Rimozione di eventuali depositi (foglie, detriti, ecc.) situate in 
prossimità delle superfici suddette. 

 

 
 
 
 


